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Il sonno della ragione
genera mostri 
Francisco Goya, 1797

Goya raffigura l’insonnia come
condizione della mente inquieta:
quando la ragione si
addormenta, emergono le ombre
interiori che popolano la notte e
la coscienza.

L’incubo
Henry Fuseli, 1781

L’insonnia si trasforma in
allucinazione: il corpo immobile
nel sonno diventa preda di visioni
e paure che nascono dalla mente
vigile, incapace di trovare pace.

Notte insonne
Edvard Munch, 1919

La notte di Munch è un tempo
sospeso, dove la solitudine
amplifica il pensiero e la figura
umana si fa eco di un tormento
interiore che non conosce quiete.

L’insonnia è uno dei disturbi del sonno più diffusi al mondo e, nel corso dei secoli, ha ispirato artisti di
ogni epoca. Osservare le loro opere significa riconoscere che l’insonnia non è soltanto una mancanza di
riposo, ma una condizione umana che mette in dialogo corpo, mente ed emozioni. 

Il sonno 
Salvador Dalì, 1937

In bilico tra veglia e sogno, Dalí
rappresenta il sonno come un
equilibrio fragile: il corpo
abbandonato è sostenuto da
stampelle, come la mente che
teme di cedere.

Insomnia drawings
Louise Bourgeois, 1994-1995

Nei disegni notturni di Bourgeois,
l’insonnia diventa gesto
terapeutico: tracce intime nate
nell’ora del silenzio, dove l’arte si
sostituisce al sonno negato.

Nottambuli
Edward Hopper, 1942

Dietro le vetrine illuminate di
Hopper si consuma l’insonnia
urbana: figure isolate
condividono la stessa veglia
silenziosa, sospese in una luce
che non conosce alba..
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Letto disfatto 
Eugène Delacroix, 1828

Il letto abbandonato diventa
metafora di un corpo inquieto: le
pieghe delle lenzuola raccontano
il movimento di una notte
agitata, più mentale che fisica.

Musa addormentata
Constantin Brancusi, 1910

Nel volto levigato della Musa il
sonno appare assoluto, ma la sua
perfezione chiusa e lucente
suggerisce un silenzio che non è
riposo, bensì concentrazione
interiore.

Il sonno del cavaliere
Raffaello, 1503-1504

Tra le figure del sogno e della
virtù, il cavaliere dorme in un
sonno carico di decisione morale:
la veglia che lo attende è quella
della scelta e del risveglio.
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Piazza italiana 
Giorgio De Chirico, 1956

Le piazze vuote di De Chirico
evocano un’insonnia metafisica:
lo spazio del sogno senza tempo,
dove la realtà si mostra come eco
silenziosa di un pensiero che
veglia.

Insomnia 
Jeff Wall, 1994

Wall mette in scena la notte
domestica dell’insonnia: la stanza
inondata di luce artificiale
diventa luogo di isolamento, dove
la veglia è una condizione
esistenziale.

La zingara addormentata
Henri Rousseau, 1897

Il sonno della zingara, sereno e
vulnerabile, è circondato dal
mistero della notte: la quiete si
carica di un’inquietudine che solo
chi veglia può percepire.
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La Notte 
Michelangelo, 1526-1531

Nella figura scultorea, la Notte è
corpo teso nel riposo: un sonno
che pesa, denso di pensiero e di
forza trattenuta, come se anche
dormendo restasse vigile.

Il sogno di Costantino
Piero della Francesca, 1458-1466

Il sogno divino che visita
Costantino nella notte segna il
confine tra visione e realtà:
l’insonnia qui si fa rivelazione,
presagio che illumina la
coscienza.

Fotografia della camera
di Marcel Proust, nd

La stanza di Proust è il teatro
della veglia creativa: luogo dove il
tempo si ferma e la scrittura
sostituisce il sonno, trasformando
l’insonnia in memoria eterna.
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